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Ihérv. Il 21 luglio il cardinale fece il suo ingresso in Parigi.1 N o­
nostante l’opposizione sollevata dai gallicani, egli appoggiato da 
Du Perron, che era già ritornato alla fine di marzo in Francia, 
ottenne facilmente la ratifica della bolla di assoluzione,2 poiché 
Enrico IV era deciso di mantenere le sue promesse.3 Le ulteriori 
relazioni del legato, che era affascinato dalle qualità gentili del re, 
col quale si comprese ottimamente,4 fecero sperare, per l ’avvenire 
della Chiesa in Francia, tempi migliori.5

Anche nel campo della politica, l’infelice nazione raccolse bei 
frutti dalla conciliazione. Già nel gennaio 1596 ebbe luogo il trat­
tato con Mayenne, che portò seco lo scioglimento della Lega. 
Se anche la pacificazione non fu fatta cosi presto, come era da de­
siderare, e se la guerra colla Spagna durava ancora, pure era assi­
curata l’esistenza della Francia come grande potenza, minacciata 
seriamente per alcun tempo da Filippo II. Non solo per la forma­
zione politica dell’Europa, ma pure per la Chiesa fu questo di somma 
importanza. Mentre vicino alla Spagna cattolica, la quale, malgrado 
molti segni di decadenza, rappresentava sempre ancora una potenza 
formidabile, si ergeva una Francia nazionale cattolica, questa po­
teva riacquistare l ’influenza ad essa spettante sul mondo cattolico.
Il ristabilito equilibrio delle forze doveva anche essere vantaggioso 
per la Santa Sede, che poteva ora, colla speranza di successi, li­
berarsi da moleste catene, ed accingersi al ristabilimento della sua 
completa indipendenza.
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